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In un documento che tuttavia non è «indirizzo di governo» 
il ministro della Funzione pubblica traccia la sua linea 
di riforma. I dicasteri sono ridotti a dodici e le funzioni 
trasferite alle realtà locali. 3-5 anni i tempi d'attuazione 

Ministeri, la scure dì Cassese 
«Dimezzare la dirigenza, dare i poteri alla periferia» 
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Ridurre a dodici i ministeri, dimezzare il numero dei 
dirigenti pubblici, trasferire compiti e poteri dal cen
tro alla periferia. Questi alcuni degli obiettivi di rifor
ma illustrati dal ministro della Funzione pubblica, 
Sabino Cassese, in un documento non ancora, pe
rò, «indirizzo di governo». In sostanza un appassio
nato pamphlet sui mali della pubblica amministra
zione e sui rimedi per salvarla. 

PIERO DI SIENA 

• • ROMA. «Dicano pure, ora, 
i conservatori - invocando la 
natura degli uomini, o la mol
lezza delle abitudini, o la de
bolezza dei costumi -cheque
sto e un sogno. L'autore cono
sce Paesi dove esso è realizza
to. Perche, allora, non coltivar
lo?». Cosi si concludono gli In
dirizzi per la modernizzazione 
delle pubbliche amministrazio
ni che il ministro Sabino Cas
sese ha inviato al presidente 
del Consiglio. Appassionato 
pamphletsu\ mali della pubbli
ca amministrazione in Italia e 
sui rimedi necessari, questo te
sto, avverte Cassese, «non e an
cora un indirizzo di governo» 
ma >un documento di studio». 

Certamente farà scalpore la 
proposta di ridurre a 12 i mini
steri (affari interni e ordine 
pubblico; affari csteii; difesa; 
giustìzia; tesoro; finanze; eco
nomia; lavoro e occupazione; 
ambiente e territorio; servizi 
sanitari e previdenziali; istru

zione e cultura; università e ri
cerca) , i quali ad eccezione di 
quello degli interni e della dite
sa non dovrebbero avere più di 
10-20 mila dipendenti. Non si 
tratta solo della cancellazione 
di tanti dicasteri ma anche di 
uan proposta di riaccorpa
mento di funzioni. Ad esem
pio, la previdenza che nell'or
dinamento attuale e materia di 
competenza del ministro del 
Lavoro verrebbe collegata alla 
Sanità. L'editoria e l'informa
zione, che adesso sono di per
tinenza della presidenza del 
Consiglio, verrebbero, insieme 
alla cultura, assimilate al mini- ' 
stero della Pubblica istruzione. 

Ma tali proposte di taglio -
che riguardano anche la diri
genza, che nel giro di qualche 
anno dovrebbe dimezzarsi -
non sono il frutto di un estivo 
furore thatcheriano. Anzi, al 
contrario, esse si inseriscono 
in una massiccia operazione 

I Monopoli: ecco 
le Marlboro 
«made in Italy» 
• • ROMA. Marlboro, che pas
sione. 1 fumatori più incalliti 
non riescono a rinunciarvi e 
neppure la recente vicenda 
delle famose sigarette che sa
rebbero entrate di contrabban
do dalle terre russe contami
nate dalla radioattività, e quin
di a rischio di tumore, li ha fatti 
recedere dal fatidico pacchet
to a bande rosse. Nonostante il 
cancro sia comunque nasco
sto dietro il seducente fumo di 
qualunque tipo di sigaretta, gli 
affezionati avranno un motivo 
in più di soddisfazione; l'orgo
glio nazionale. 

Le Marlboro infatti, marca di 
sigarette diffusissima in tutto il 
mondo, quasi una «status sym
bol», saranno prodotte in Italia. 
Grazie ad un accordo conclu
so ieri tra l'amministrazione 
dei monopoli di Stato e la so
cietà Philips Morris, che com
pleta il rinnovo dei contratti di 
fabbricazione su licenza, tale 
produzione è stata infatti este
sa, per tre anni, anche alle 
Marlboro» destinate al mercato 
interno. 

Lo rende noto il ministero 
delle Finanze in una nota, sot
tolineando che la trattativa 
conclusa ieri si va ad aggiun
gere al rinnovo delle licenze 

operato nelle scorso giugno 
per le sigarette «Muratti», -Dia
na» e «Mercedes». Il nuovo ac
cordo per le Marlboro «made 
in ltaly» - precisa la nota - ap
porta consistenti benefici oc
cupazionali negli stabilimenti 
dell'amministrazione per il 
consistente volume delle fab
bricazioni (oltre 'I milioni di 
chilogrammi). 

Ix) produzione su licenza di 
Marlboro è stata inoltre inte
grata da un intesa di massima 
sul rinnovo dei contratti di di
stribuzione e vendita delle si
garette estere che per 5 anni, a 
partire dal primo gennaio 
prossimo, continuerà - con
clude il Ministero delle Finanze 
- ad assicurare una neutrale 
distribuzione su tutta la rete di 
vendita italiana in modo sem
pre più capillare onde contra
stare il contrabbando. 

«Ci siamo impegnati a fare 
azioni più incisive per la lotta 
al traffico illegale di sigarette -
ha detto il sottosegretario alle 
Finanze Stefano De Luca, che 
ha svolto la trattativa - e a una 
migliore distribuzione sul terri
torio dei punti di vendita, in
crementando il numero delle 
rivendite notturne e di quelle 
situate in posti particolari co
me stadi, bar, ristoranti». 

di "trasferimento delle decisio
ni in periferia». «In passato -
scrive Cassese - il centro deci
deva e la periferia eseguiva, 
d'ora in poi la perileria decide
rà, il centro limitandosi a coor
dinare». L'obiettivo dichiarato 
dal ministro della Funzione 
pubblica e quello del «comple
tamento del disegno autono
mistico» avviato nel 1970 con 
la creazione delle Regioni, di 
passare «dallo Stato unitario al
la rete dei poteri pubblici». 
Questo sarà possibile però at
traverso un vigoroso processo 
di semplificazione e di razio
nalizzazione. «La moltiplica
zione dei corpi autonomi - e 
scritto nel documento - non si 
e accompagnata, in Italia, alla 
revisione delle organizzazioni 
tradizionali; modello "napo
leonico" e policentrismo con
vivono in un dilficiìe connu
bio». 

Per attuare il cambiamento 
Cassese delinea un disegno 
che egli stesso non esita a defi
nire «ambizioso». Si tratta di se
parare le amministrazioni dal
la politica, dare loro autono
mia e pretendere una chiara 
assunzione delle responsabili
tà rispetto ai risultati. E, infatti, 
•il passaggio da un'ammini
strazione di procedure a 
un'amministrazione di risultati 
e finalità prioritaria degli indi
rizzi di modernizzazione». In 
secondo luogo bisogna libera

re l'amministrazione dal cari
co delle troppe disposizioni di 
legge, di dare vita a una «legi
slazione delegificante», che 
abbia cioè il compito di abro
gare, unificare e semplificare 
norme precedenti. In terzo 
luogo, è necessario trasforma
re «i tempi geologici dell'am
ministrazione attuale nei tem
pi biologici di un'amministra
zione moderna», semplificare 
al massimo le procedure, eli
minando ripetizioni e controlli 
inutili («Oggi, sono troppi gli 
uffici che debbono dare il loro 
assenso a altri uffici»). Inoltre 
bisogna rendere produttivo il 
personale, eliminando «le for
me di rapporto a tempo deter
minato» e ripristinando le as
sunzioni per concorsi pubblici, 
nonché ricostruendo la diri
genza pubblica. Dove, scrive 
Cassese, «vanno portati avanti i 
giovani», giacché «una parte 
dell'alta e media amministra
zione non e migliore di quei 
politici che si vorrebbe allonta
nare dalla gestione quotidiana 
dell'amministrazione». 

Da dove cominciare? Da set
tori critici, come finanza, sani
tà, trasporti e istruzione. E dar
si 3-5 anni di tempo per realiz
zare il piano. «Ma a condizione 
che la questione amministrati
va non cada di nuovo nel di
menticatoio o rimanga preda 
di sterili piagnistei». Ma ci sarà 
un Cassese per evitarlo? 

E ora è pronto il «decalogo» 
per i pubblici dipendenti 
Niente doni e consulenze 
sospette. Gentili cogli utenti 

• 1 ROMA. Il ministro della 
Funzione pubblica, Sabino 
Cassese, ha predisposto un 
codice di condotta di 88 arti
coli dedicati a tutelare l'indi
pendenza, l'imparzialità e 
l'immagine della pubblica 
amministrazione. 
Divieto di accettare doni. 
Ai dipendenti pubblici, innan
zitutto, sarà vietato accettare 
doni che non hanno «modico 
valore economico» e proven
gono da «soggetti con speciali 
rapporti con l'amministrazio
ne». Il dipendente 0 tenuto a 
restituirli, anche se sono rivol
li al coniuge: in questo caso 
però può. in alternativa, ver
sare il valore del dono all'am
ministrazione. Anche capi e i 
superiori in genere dovranno 
inesorabilmente rinviare pac
chi-dono al mittente. 
Collaborazioni e consu
lenze. Il codice vieta inoltre al 
dipendente pubblico di otte

nere collaborazioni a paga
mento dai privati quando ver
so di loro si hanno incarichi di 
responsabilità rivenienti dallo 
svolgimento di funzioni pub
bliche. Per i dirigenti è vietato 
anche scrivere discorsi e arti
coli a pagamento per conto di 
soggetti in «rapporti speciali 
con l'amministrazione». La 
scure della moralizzazione si 
abbatte dunque anche sulle 
«consulenze d'oro». 
Adesione a associazioni 
segrete. Un'altra norma sta
bilisce che «il funzionario non 
può frequentare abitualmente 
case da gioco». È bandita inol
tre la partecipazione ad «asso
ciazioni che si riuniscano abi
tualmente in forma riservata o 
che operino in modo occul
to». Vietate le logge coperte 
della massoneria, dunque, 
ma anche l'appartenenza di 
un dirigente a qualunque altra 

organizzazione o associazio
ne che abbia per scopo «il 
perseguimento dell'interesse 
individuale dei suoi membri» 
dovrà comunque essere resa 
pubblica. 
Rapporti col fisco. La tra
sparenza si applica anche al 
campo fiscale: la dichiarazio
ne dei redditi dei dirigenti do
vrà essere trasmessa al capo 
dell'amministrazione e tenuta 
a disposizione del pubblico. I 
funzionari invece sono tenuti 
a comunicare al dirigente del 
servizio le loro partecipazioni 
azionarie. Chi si candida alle 
elezioni è obbligato a rendere 
pubbliche le sue spese perso
nali. Chi proviene dai vertici di 
altre imprese pubbliche o pri
vate' dovrà inoltre astenersi 
per cinque anni dal prendere 
decisioni che coinvolgano gli 
interessi dei suoi vecchi datori 
di lavoro. Un altro capitolo 
delicato riguarda gli esami e i 

concorsi pubblici, dove pre
cetti e regole dettagliatissime 
dovranno evitare il fenomeno 
delle raccomandazioni, 
Uso privato delle dotazio
ni d'ufficio. Sono previste 
drastiche limitazioni alla mi
riade di «fringe benefit» inde
biti goduti dalla nomenklatu-
ra, compreso l'utilizzo abitua
le di fotocopiatrici e telefoni 
dell'ufficio per «motivi privati». 
«Il dipendente non può sfrut
tare la posizione che ricopre 
nell'amministrazione per ot
tenere utilità che non gli spet
tino», afferma ancora il codice 
di comportamento. 
Rapporti con imprese pri
vate. Quando conclude con
tratti per conto dell'ammini
strazione, infine, «il dipenden
te pubblico non può ricorrere 
a mediazioni o ad altra opera 
di terzi», né può versare o pro
mettere somme per i servigi di 

intermediazione. Quanto ai 
contratti a gara ristretta, il le
sto consiglia di «tener conto 
dell'adozione o meno di un 
codice etico da parte dell'im
presa che vi partecipa». 
Relazioni col pubblico. Gli 
ultimi due precetti per rilan
ciare l'immagine del settore 
pubblico, che sono dedicati 
al rapporto cogli utenti, fanno 
ben sperare su un netto mi
glioramento della qualità del 
servizio e della civiltà dei rap
porti col pubblico. Bisogna 
«trattare bene, con adeguata 
attenzione e senza discrimi
nazioni chi fa la fila allo spor
tello», ed evitare disfattismi 
(«U dipendente deve astenersi 
da dichiarazioni pubbliche 
che vadano a detrimento del
l'immagine dell'amministra
zione») , Niente più malori per 
gli anziani, dunque, e mag
giore urbanità per il cittadino 
e i suoi diritti? Vedremo. 

Martedì nuovo vertice per varare il decreto esaminato ieri dal Consiglio dei ministri 
La rivoluzione in arrivo: Spa, servizi postali separati dal ministero. 35mila esuberi in vista 

Bot in vendita agii sportelli delle Poste 
Parto difficile per le Poste Spa. 11 Consiglio dei mini
stri non è riuscito a varare il decreto, rinviandone la 
completa definizione al comitato dei ministri inte
ressati convocato per martedì prossimo. La rivolu
zione delle Poste più inefficienti d'Europa separa i 
servizi (estesi alla collocazione dei Bot) dal mini
stero. Il personale passa tutto alla Spa. Previsti 35mi-
la esuberi, forse riassorbiti con i nuovi servizi. 

RAULWITTENBERG 

• • ROMA. Non ce l'ha fatta, il 
governo, a varare la trasforma
zione delle Poste in società per 
azioni. Uscendo dal Consiglio 
dei ministri di ieri, il ministro 
degli Esteri Beniamino An
dreatta ha dichiarato che mar-
tedi prossimo si terrà una riu
nione del comitato dei ministri 
competenti per definire in tutte 
le sue parti il provvedimento 
(un decreto legge), che pure 
era all'ordine del giorno a Pa
lazzo Chigi, 

Nulla di più è venuto fuori in 
proposito dalla riunione. Ci so
no contrasti? Poco tempo per 
un decreto cosi impegnativo? 
Chissà. Tra i sindacati confe
derali, che caldeggiano la Po
ste Spa, il segretario della Cisl 
Domenico Trucchi spera che il 
rinvio «sia da ascrivere alla ne

cessità di un ulteriore appro
fondimento tecnico e non da 
un ripensamento del governo 
sulla inderogabilità della scel
ta». Trucchi ha sollecitato il go
verno a far presto in modo che 
il Parlamento approvi il decre
to nelle prossime settimane 
per dare cosi «al Paese un'a
zienda postale competitiva sul 
mercato». 

Pare comunque che per le 
Poste italiane, tra le più ineffi
cienti d'Europa, sia giunto il 
momento di voltar pagina. 
Con la riforma la gestione dei 
servizi postali (affidata alla 
Spa) sarà separata dai mini
stero al quale spetterà solo una 
funzione di programmazione e 
di controllo nel campo delle 
telecomunicazioni. L'obiettivo 
del governo e di registrare il 

primo utile di bilancio tra quat
tro anni, con una anticipazio
ne nel miglioramento del servi
zio. Al risanamento potrebbe
ro contribuire anche le com
missioni sui Bot che le nuove 
Poste potranno distribuire at
traverso la rete capillare costi
tuita dai 14 mila uffici sparsi in 
tutta Italia. Lo aveva annuncia
to lo scorso aprile il ministro 
Maurizio Pagani illustrando 
uno studio commissionato alla 
Coopers&Lybrand che aveva 
consigliato l'estensione dei 
servizi offerti anche per assor
bire gli eventuali esuberi di 
personale quantificati in circa 
35mila unità. Del resto anche 
le commissioni parlamentari 
che hanno esaminato il pro
blema avevano indicato la me
desima strada. Secondo il pro
getto Cooper&Lybran l'onere 
di 18.300 che lo Stato dovreb
be sostenere continuando a 
gestire l'attuale azienda posta
le e superiore, nel complesso, 
alla spesa per la costituzione e 
la gestione della nuova Spa nel 
quadriennio '94-'97. La società 
nascerà depurata dai 40.492 
miliardi di perdite pregresse e 
oneri per investimenti effettua
ti, che saranno trasferiti ad un 
«ufficio stralcio e all'istituto po
stelegrafonici». 

La società,- guidata da un 
amministratore unico con rico
nosciute capacità manageriali, 
parte con un capitale sociale 
di 50 miliardi, che sarà allarga
to in seguito con il conferimen
to del patrimonio netto della 
ex amministrazione Pt e con 3 
mila miliardi a carico del Teso
ro. Dal primo gennaio '94 inol
tre, la società emenerà azioni 
da 10 mila lire l'una, per un im
porto globale pari al capitale 
sociale, ma in attesa di essere 
quotata in Borsa (tempo previ
sto 3-4 anni) le azioni saranno 
attribuite al ministero del Teso
ro. 1 costi dell'operazione Spa 
sono valutati in 855.200 miliar
di per il '94 e in 1.544,600 mi
liardi per il '95. Il personale 
passerà completamente alle 
dipendenze della società con 
contratto di diritto privato e 
con un trattamento economi
co non inferiore a quello pre
cedentemente goduto. 

Incontrando il ministro Pa
gani. Cgil Cisl e Uil hanno con
diviso la riforma ed hanno 
chiesto un confronto sul pro
getto di riorganizzazione (in 
particolare sullo sviluppo dei 
servizi) e sulle condizioni dei 
lavoratori nel quadro della 
«salvaguardia dell'occupazio
ne». 

Scuola: tagliate 
56mila classi 
Fondi speciali 
per Napoli 

MI ROMA. La riduzione di cir
ca 56 mila classi scolastiche 
costituisce l'obiettivo di un de
creto legge varalo ieri dal Con
siglio dei ministri che dispone. 
a partire dal prossimo anno 
scolastico, l'attuazione del pia
no di rideterminazione del 
rapporto alunni-classi. 

Il decreto prevede inoltre 
misure speciali per assicurare 
il regolare svolgimento del 
prossimo anno scolastico a 
Napoli dove, secondo il mini
stero della Pubblica istruzione, 
«ben 320 scuole risultano ina
gibili e appaiono destinate a 
non riaprire». Il decreto attri
buisce poteri straordinari al 
Prefetto di Napoli oltre ad un fi
nanziamento di 15 miliardi, 
tratto dal fondo per la Protezio
ne civile. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: questo scorcio di estate, 
compreso fra la terza decade di luglio e la prima 
di agosto, è uno dei più caldi degli ultimi cin
quantanni. Temperature record di 38, 39 gradi e 
comunque, nella media, superiori ai 30 gradi 
centigradi. Alte pure le temperature minime di 
modo che si assiste ad un accumulo di calore 
perché il raffreddamento notturno non riesce a 
smaltire il riscaldamento diurno. Comunque l'a
zione dell'alta pressione, unica responsabile di 
questo frangente climatico, sembra aver toccato 
il punto di massima attività per cui ci si dovrebbe 
avviare verso un graduale cambiamento del 
tempo soprattutto per quanto riguarda le tempe
rature che sembrano destinate a scemare lenta
mente ma gradualmente di intensità. Contempo
raneamente si avranno fenomeni di instabilità 
che dall'arco alpino tenderanno gradualmente 
verso le regioni settentrionali e successivamen
te verso quelle centrali. 
TEMPO PREVISTO: per la giornata odierna non 
sono da segnalare grosse varianti fatta eccezio
ne per fenomeni di instabilità limitate alla fascia 
alpina. Su tutte le altre regioni italiane giornata 
molto calda e soleggiata. Annuvolamenti pome
ridiani di tipo cumuliforme in prossimità degli 
Appennini centrosettentrionali. 
VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: generalmente calmi, temporaneamente 
poco mossi i bacini settentrionali. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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